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Conclusa 
la vertenza 
calcio 

Il sindacato dei giocatori non farà sciopero 
Campana: «Non siamo degli irresponsabili» 
Pesanti accuse al governo del pallone 
che ha sconfessato le decisioni del presidente 

Fischio finale 
Quell'opera buffa 
di don Tonino 
l'azzeccagarbugli 
Un anno nero: dal «balletto» Vicini-Sacchi all'ultimo 
pastrocchio sul caso-stranieri. Nella stagione del 
rinnovo delle cariche federali (2 agosto '92), il pre­
sidente ; Figc, • Antonio Matarrese, ha inanellato 
un'incredibile serie di gaffes. Proprio il recente 
spauracchio dello sciopero dei calciatori di serie A 
ha messo a fuoco la situazione: un Matarrese sem­
pre più «ostaggio» dei potenti presidenti di club 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M L'ultima mazzata gli è 
stata recapitata da un laconico 
Campana: "Non ho chiesto le 
dimissioni di Matarrese: sem­
plicemente, ho rilevato che al 
suo posto mi sarei dimesso. 
Non e stato in grado di mante­
nere compiutamente le pro­
messe che aveva fatto al sinda­
cato, per una ragione: sul te­
ma-stranieri, il Consiglio fede­
rale lo ha scavalcato». Ecco fat­
to. Con questo si chiude ideal­
mente, come una - fatale 
parabola, l'arco della più ama­
ra stagione del presidente fe­
derale. Ricordate il comico mi­
nuetto • Vicini-Sacchi? Iniziò 
giusto dodici mesi fa, nei giorni 
che precedettero Italia-Unghe­
ria, match di qualificazione a 
un campionato d'Europa già 
compromesso ma non ancora -
perduto. Con gli azzurri in ritiro 
a Salerno, Matarrese confida a 
un amico: facilmente immagi­
nabili. Da quel giorno il «gover­
nativo» Azeglio diventa una • 
peste, un mini-Cossiga del pal­
lone, e gli equilibri ormai logo­
ri dell'ex Under 21 non reggo­
no il contraccolpo: da Oslo a 
Mosca, passando attraverso la 
malinconica amichevole di So­
fia, la Nazionale si sfalda e il -et 
a termine» alla fine dirà «ho • 
perso gli Europei, ma è qual­
cuno ha voluto cosi». L'arrivo 
di Sacchi coincide con un altro 
errore «poitico» di Matarrese 
che si lega all'ex pupillo di Ber­
lusconi con una sorta di nodo 
scorsoio: «Se fallisce Sacchi, 
fallisco anch'io». Infatti inizia­
no subito i problemi: l'ampio 

' mandato concesso all'uomo 
di Fusignano. fatto di «stage» e " 
raduni azzurri straordinari, di ' 
amichevoli e visite del et agli 
allenamenti dei colleghi, non 
piace a molti allenatori. Intan­
to si profila un «caso-Vialli»: 
squalificato a Sofia, recuperato 
inutilmente per Mosca con un 
escamotage, il doriano do­

vrebbe saltare il test con la 
Germania ma in federazione si 
prepara un'amichevole «ad 
hoc» con San Marino per drib­
blare il problema. «Una nostra 
turbata, ma anche una nostra 
vittoria» dirà poi Matarrese, che 
si ritroverà a dover escludere 
Vialli ugualmente per «motivi 
disciplinari» dalla gara con i te­
deschi: la gomitata rifilata al 
parmigiano Apolloni, e la con­
seguente squalifica dell'attac­
cante, vanificano ogni aggira­
mento burocratico. Si arriva al-
l'amichevole-fantasrna con 
l'Olanda programmata per il 
22 aprile, in mezzo a un calen­
dario fitto di appuntamenti. Su 
pressioni del Milan. Matarrese 
fa marcia indietro: non si gioca 
più, ma una fuga di notizie 
mette la federazione in una si­
tuazione imbarazzante, cioè 
doverlo comunicare quando 
Ria i giornali riferiscono tutto 
ampiamente. Fra le conse­
guenze, una rottura diplomati­
ca con la federazione olande­
se. «Anche Matarrese qualche 
volta sbaglia» ammette il presi­
dente: ma il peggio deve anco­
ra venire. Siamo ai giorni no­
stri, alla questione stranieri. 
Qui Matarrese (M febbraio) 
prima garantisce una normati­
va alla Lega, poi su minaccia 
di sciopero del sindacato fa 
dietrofront, ma 24 oie dopo in 
Consiglio federale, davanti a 
presidenti di club inferociti, 
compie una seconda spettaco­
lare virata in senso opposto, 
preoccupato di compromette­
re la personale rielezione, ad 
agosto. Ora qualcuno ricorda 
come tante peripezie siano 
coincise con l'allontanamento 
dal Palazzo di Gianni Petrucci. 
Tutto può essere. Comunque 
sia, la preoccupante sequela 
di infortuni collezionata in soli 
12 mesi dall'Onorevole di An-
dria resterà un record davvero 
poco invidiabile. 

Campana rinfodera la spada. Niente sciopero, non 
è necessario. Nonostante il voltafaccia del Consiglio 
federale, il presidente dell'Aie non ritiene «stravolta» 
la sostanza dell'accordo. «Uno spiacevole prece­
dente più per Matarrese che per me. La mia forma­
zione culturale m'impedisce di chiedere le dimissio­
ni di chicchessia». E il presidente federale plaude al­
la scelta moderata: «È tornato il sereno». 

DARIO CECIARELLI 

M MILANO. Fermi tutti, con-
tr'ordine. Sciopero? No, non 
c'è bisogno. Anche cosi, nono­
stante le inaudite modifiche, 
l'accordo non è stato stravolto. 
Chi ne esce male, invece, è il 
Consiglio federale che scon­
fessa «all'unanimità» un accor­
do preso dal suo stesso presi­
dente. Sergio Campana rinfo­
dera la spada sorprendendo 
amici e nemici. Tutti, più o me­
no, dopo il gran voltafaccia del 
Consiglio federale di venerdì 
scorso, si aspettavano un Cam­
pana ringhioso e furente. Lui 
invece, con aplomb britanni­
co, coglie in contropiede il go­
verno del calcio invocando a 
suggello della sua nuova posi­
zione parole che sanno quasi 
di beffa. «Preferisco cosi anche 
per il mio senso dello stato. 
Non siamo degli irresponsabi­

li, anzi. Le sorti dell'organizza­
zione calcistica ci stanno parti­
colarmente a cuore». 

Sconcerto. Perplessità. Diffi­
denza. Ma cosa fa l'avvocato 
Campana? Cala le braghe o 
tiene in serbo qualche asso 
nella manica? Non ci verrà mi­
ca a dire che gli sta bene il vol­
tafaccia del Consiglio? Le diffi­
denze sono comprensibili. Lo 
scorso venerdì, quando venne 
a sapere che l'intesa era stata 
stravolta, Campana • incassò 
con irritazione la cattiva novel­
la. Qualcuno che riuscì a par­
largli telefonicamente insiste: 
scusi, la settimana scorsa lei 
era furente. Voleva addiruttura 
le dimissioni di Matarrese. 
Adesso è tranquillo e beato. 
Come mai?Già, come mai? 

Risponde Campana: «Non è 
vero che fossi furente. Ero sor­

preso, giustamente sorpreso, 
tutto 11. Quanto alle dimissioni 
di Matarrese, sarà bene inten­
derci. Non è nel mio sistema 
mentale chiedere le dimissioni 
di chicchesia. Semmai, para­
dossalmente, era stato lui a di­
re che avrebbe dato le dimis­
sioni nel caso che l'accordo 
fosse stato modificato. A que­
sto punto, però, varrebbe la 

' pena chiedersi chi sono i suoi 
nemici. Sono nemico io o è ne­
mico tutto il Consiglio federale 
che all'unanimità ha approva­
to delle modifiche a un'intesa 
raggiunta dal suo presidente? 
Insomma, niente sciabola. 
Campana lavora di fioretto fa­
cendo apparire il Consiglio fe­
derale come un armata Bran-
caleone dove ognuno va per 
conto suo. E Matarrese in mez- ' 
zo a dirigere il traffico e a pren­
dersi degli schiaffoni. 

Spiega Campana: «Venerdì, 
in una pausa del Consiglio, 
Matarrese con una drammati­
ca telefonata mi aveva infor­
mato delle difficoltà che stava 
incontrando a far ratificare 
l'accordo. Mi disse anche che 
forse era necessario fare delle 
eccezioni, di stabilire delle de­
roghe per alcuni stranieri ex­
tracomunitari. Gli risposi di si, 
che qualche eccezione si pote-

Campana ha evitato nuove azioni di forza sul «caso stranieri» 

va fare. Invece poi. per siste­
mare alcuni giocatori che co­
noscete, sono state stravolti al-. 
cuni punti dell'intesa renden­
dola cosi incongrua e lacuno­
sa. No, sciopero per questo 
non lo faremo. I punti fermi • 
che ci interessano dell'accor­
do sono altri, come la garanzia 
che fino al '96 nessuna società 
di A potrà schierare più di 3 
stranieri in campo o la rappre­
sentanza assicurata in Consi­
glio per questioni riguardanti i 
calciatori. Certo, poi prendo 
atto del dietrofront, ma un al­
tro sciopero in questo momen­
to non farebbe bene al calcio, 
ai giocatori, alle istituzioni. Vo­
gliamo dare dimostrazione di 
senso di responsabilità». Poi 
Campana chiede dei piccoli 
•cadeau». Intanto, chieun in­
contro per contribuire alle in­

dicazioni politiche da dare alla 
commissione Carte federali. 

t «Nella delibera ci sono molte 
1 incongruenze. Meglio che sia­
no chiarite prima che arrivino 
in commissione». 11 presidente 
dell'Associazione - calciatori 
chiede altre tre cose: 1) Indivi­
duare degli incontri con i pre­
sidenti delle Leghe per stabili­
re delle linee da seguire «visto 
che finora i nostri rapporti so­
no sempre stati precari». 2) 
Formalizzare la costituzione di 
una commissione permamen-
te Rgc-leghe-Aic per trattare i 
problemi tra società e calciato­
ri. 3) Maggior partecipazione 
dei giocatori nelle cose del cai-

• ciò. Piccole richieste, rispetto 
allo sostanza. «Non prendiamo 
neppure in ipotesi - ha con­
cluso Campana - l'eventualità 
che Matarrese dica no». 

Crisi Inter. Il presidente «perdona» Zenga e Bergomi dopo le accuse e promette novità 

Pellegrini, il muro di gomma 
Dopo la contestazione, Pellegrini risponde: «Zenga e 
Bergomi sono dei sentimentali, ma non apprezzo il 
senso delle loro dichiarazioni. Certe cose dovevano 
dirmele in faccia». Il presidente nerazzurro ammette 
di essere parzialmente responsabile e garantisce altri 
due acquisti importanti. Sull'avvicendamento con 
Moratti: «Voci assurde messe in giro per turbare l'am­
biente». Pellegrini promette battaglia su Scifo. -

• • MILANO. Meglio il lunedi. 
Emesto Pellegrini, dopo il gran . 
subbuglio, riesce chissà come 
a tirar fuori un sorriso. Si po­
tranno dire tante cose su que­
sto presidente: che non è vin­
cente, che si lascia sfuggire gli 
uomini migliori, che non alza 
la mai la voce quando dovreb­
be; una cosa però gli va rico­
nosciuta: è un formidabile in­
cassatore. Lo insultano, lo fi­
schiano, lo deridono, gli dico­
no d'andar via. E lui, come se 
niente fosse, prosegue per la 
sua strada. 

In questo lunedi post-conte­
stazione, Pellegrini prende la 
strada di Appiano Gentile. Do­

po gli schiamazzi, forse cerca 
una mattina di quiete. Giocato­
ri infatti, tra permessi e raduno 
della nazionale, ce ne sono 
pochissimi. Manca soprattutto 
Zenga, pecora nera, che con 
Bergomi ha lanciato pesanti 
accuse alle società: la perdita 
di Trapattoni, la disorganizza­
zione permanente, le continue 
incertezze. Bergomi invece c'è, 
ma ai cronisti non aggiunge 
più nulla. Dice che ha già par­
lato troppo. «Se rilegge le sue 
dichiarazioni», sottolinea con 
sarcasmo Fontolan, «capisce 
d'aver detto delle stupidaggi­
ni». 

Niente paura. Pellegrini, ac­

compagnato dal vicedirettore 
Boschi, ha il sorriso del padre 
comprensivo^ «Si, ho letto le di­
chiarazioni di Zenga e Bergo­
mi. Sono dei sentimentali, co­
me me vogliono bene all'Inter 
e quindi sono amareggiati. . 
Non apprezzo però il senso 
delle loro dichiarazioni. Nei 
momenti difficili bisogna man­
tenersi calmi. No, nessuna 
multa. Ora chiedo a tutti di tira- • 
re fuori l'orgoglio». 

Volontà di riscatto. Sono 
gliobiettivi minimi. Con una -
squadra che sembra al disar­
mo queste parole sembrano 
scivolare come acqua fresca . 
sul • marmo. C'è anche una 
coincidenza paradossale. Do­
menica, infatti, i nerazzurri gio­
cano proprio contro il Genoa, 
una squadra col destino incro­
ciato a quello dell'Inter. Tifosi 
in subbuglio, le sconfitte che si "• 
ripetono, un allenatore. Ba­
gnoli, che ha già imboccato la 
strada verso Milano. . 

I consigli di Fontolan. , 
Ha improvvisamente ritrovato 
il dono della parola insieme a 
quello del gol e lancia qualche 
utile istruzione al tecnico ros­

soblu» «Cerio, Bagnoli può, ri- ,, 
lanciare l'Inter. Però deve stare 
atterjlc^flussjo.è un ambiente,, " 
infuocato. Se i tifosi temono la 
smobilitazione? La situazione ' 
è capovolta: più che temerla la , 
vogliono. Del resto, bisogna 
capirli: ci vedono sempre gio- , 
care male e quindi vogliono 
mandarci via tutti». . 

E Pellegrini cosa dice? Pro­
mette lacrime e sangue? Non è 
cosi drastico, però annuncia "'' 
importanti cambiamenti. «Al di • 
là di come concluderemo la 
stagione, prometto altri due 
acquisti importanti oltre a '• 
quelli già fatti». Pellegrini non p 

si sbottona ulteriormente, ma i 
due acquisti dovrebbero esse­
re il russo Shalimov e un attac­
cante di prestigio come Rizzi-
telli o Baiano. Discorso quasi -
chiuso per i tedeschi. «Con ; 
Klinsmann non ci dovrebbero 
essere problemi. È un serio 
professionista, troveremo sicu- • 
ramente una soluzione». Con- -
siderato già in partenza anche 
Brehme. si fa più complicato il ' 
discorso per Matthaeus. Pelle­
grini s'arrabbia quando viene, 
accusato di volerlo «tagliare». ' 

«Non è nelle nostri abitudini. E 
tantomeno decurtare lo stipen­
dio. Non l'abbiamo fatto nep­
pure per Fontolan e non lo fa­
remo per un giocatore di pre­
stigio come Matthaeus». 

La pazienza di Pellegri­
ni. La chiede ai tifosi ai quali 
promette novità anche per Sci-
io sul quale l'Inter può (solo 
moralmente) far valere una 
scrittura privata con il Torino. 
«Aspetto ancora qualche gior­
no, poi vi dirò tutta la verità». Il 
presidente dell'Inter parla an­
che di se stesso. «La cosa che 
mi ha dato più fastidio è che 
Zenga e Bergomi abbiano det­
to queste cose davanti a tutti. 
Sono questioni delicate, che 
bisogna dirsele guardandosi 
negli occhi. Certo, anch'io ho 
delle responsabilità, come tut­
ti. Ma non posso entrare nel 
dettaglio. Le scelte dei giocato­
ri, comunque, le ho sempre 
fatte con gli allenatori. Di Tra­
pattoni ho parlato già fin trop­
po l'anno scorso. Quanto ai ti­
fosi, li capisco. Si aspettavano 
una stagione ben diversa e ora 
sono amareggiati. Adesso però 
bisogna tener duro». HDa.Ce. 

Finale Uefa. Domani prima sfida tra Torino e Ajax 

Marchegiani: «In porta 
non crescono i tulipani» 
Ad un passo da una Coppa miracolosa. Luca Mar­
chegiani, emergente portiere granata, due anni fa 
giocava in serie B e potrebbe sollevare tra qualche 
settimana una Coppa europea: se non è un record, 
poco ci manca. La crescita del portiere e quella del 
Toro, da outsider a grandi realtà. Torino, intanto, 
annuncia una serata di gala: «Delle Alpi» esaurito, 
oltre tre miliardi di incasso: è record. 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Non ha pensato 
nessun rito speciale per questa 
vigilia, confessa che si è sforza­
to di viverla come le altre, per­
ché non erano meno impor­
tanti. Luca Marchegiani. ormai 
realtà nell'elite dei portieri ita­
liani, è tranquillo e non finge. 
Spiega: «Abbiamo sempre in­
contrato in Coppa squadre che 
erano in testa ai rispettivi cam­
pionati e quindi la nostra im­
presa è stata davvero impor­
tante. Nessuno ci ha regalato 
nulla, ci siamo -conquistati 
sempre tutto da soli. 11 Real, 
d'accordo, non sarà più quello 
dei tempi belli, ma è sempre 
una squadra che può farti gol 
in qualsiasi momento e quindi * 
averla eliminata ci ha regalato 
consapevolezza. L'Ajax è una 
squadra buonissima, ma supe­
rabile. Noi, singolarmente, ab­

biamo più esperienza degli 
olandesi in campo internazio­
nale, perchè molti di noi, in 
tempi e club diversi, hanno 
vinto qualcosa. Loro sono gio­
vani e potrebbero essere con­
dizionati da eventi straordinari 
come il nostro grande pubbli­
co, che affrontano |3er la prima 
volta. È vero che in una grande 
club si matura più in fretta, ma 
alla fine contano i valori 
espressi in campo: la Coppa, 
se la prenderà chi si dimostre­
rà complessivamente superio­
re nelle due gare». 

Marchegiani ammette di 
aver vissuto qualche momenlo 
di difficoltà (ad Oporto e Ma­
drid), «ma mai. né in me né 
nella squadra, è subentrato 
l'affanno», precisa. «Ho visto gli 
olandesi solo in tivù, ma è sta­
to sufficiente per capire un 

paio di cose essenziali. Primo: 
è un delitto comportarsi come 
il Genoa, buttandosi allo sba­
raglio. Loro hanno effettuato 
un paio di contropiede da ma­
nuale, ma gli spazi erano dav­
vero invitanti. Secondo: non 
hanno nessun "mostro", an­
che se il libero Jonk è un temi­
bile tiratore, visto che era un 
attaccante, e i due tornanti, 
Van't Schip e Van Loen, sono 
temibili. Lo ttouso Bergkamp ò 
un atipico, assomiglia un poco 
a Pia», ma noi abbiamo gioca­
tori adatti alla loro marcatura». 

Resta la partita personale 
del portiere, che a soli 26 anni 
mostra qualità da veterano: 
«Lo si diventa presto, nel cam­
pionato. Quando vai a San Si­
ro, Roma, Napoli, eccetera, 
maturi in fretta. E appunto gio­
cando contro le grandi squa­
dre italiane acquisti un'espe-
nenza e una consapevolezza 
che ti rendono vincente anche 
all'estero. Preferirei non essere 
protagonista affatto, in questa 
finale. Incrocio le dita pensan­
do ai rigori, anche se ne ho pa­
rato qualcuno di importante. E 
non penso alla bella storia di 
Cenerentola, dalla B alla Cop­
pa: sarebbe un guaio il contra­
rio, cioè vincere una coppa e 
poi andare in B...». Una battuta 

Il tecnico azzurro alla radio 
Ranieri, cartolina per Diego 
«Caro Maradona; io e te 
insieme solo a certi patti» 
• 1 NAPOLI. «Se Maradona 
tornasse al Napoli percompor- • 
tarsi come ha fatto nell'ultima 
stagione, io sarei il primo ad • 
andarmene». Firmata Claudio 
Ranieri, la cartolina al fuori­
classe argentino è stata spedita 
ieri mattina nella trasmissione ; 
radiofonica del Grl «Tempi •' 
supplementari». Il tecnico az- ' 
zurro ha spiegato in diretta ' 
quale potrebbe essere lo sce­
nario del ritomo a Napoli di % 
Diego e le difficoltà che incon­

trerebbe: «Per tornare da noi. 
Maradona deve essere motiva­
to al massimo. In campo, per 
lui, non saranno tutte rsoe e 
fiori. In trasferta dovrà fare i 
conti con cori, sfottò, insulti: si­
tuazione molto difficile. Tutti 
ricordano il Maradona immen­
so di una volta: ora la realtà 
potrebbe essere ben diversa. 
In ogni caso lo voglio prima 
conoscere: non posso bocciar­
lo s*»n/̂  avprri mai sramhiato 
una parola». • _ • . - -* . 

Luca Marchegiani, ventisei anni, portiere del Torino 

che nel personaggio Marche-
giani ci sta tutta. La sua impor­
tanza nel cammino europeo 
del Toro è molto più netta di 
quanto la sua modestia faccia 
pensare: ad Oporto vinse una 
battaglia personale contro gli 
scalmanati tifosi locali che gli 
tirarono di tutto ritenendolo 
colpevole di aver «giustiziato» 
Marion Brandao, a Copena­
ghen parò un rigore, a Madrid 

si mantenne sempre calmissi­
mo anche durante la sfuriata 
dei bianchi e anche a Torino, 
nel finale, chiuse lo specchio a 
un attaccante madridista sal­
vando la grande impresa che il 
Toro stava per compiere. Sarà 
il portiere del futuro, ma ha 
una gran voglia di passare alla 
storia come portiere del pre­
sente granata. Un presente 
ambizioso a soli 26 anni. 

BREVISSIME 

Basket. Il et della Nazionale, Sandro Gamba, in vista dello stage 
in programma a Roma dal 5 al 7 maggio ha convocato i se­
guenti giocatori: Abbio, Alberti, Boni, Bosa, Busca, Cantarello, 
Dell'Agnello, Esposito, Fucka, Gentile, Pessina, Pilutti, Pittis, 
Riva,Rizzo,Rossini,Tolotti. .,., L.- • ,-• _ , y ,<•, . ,,. 

Vuelta. L'olandese Jelle Nijdam ha vinto la prima lappa del Giro 
di Spagna, la cronometro individuale di 9,2 km. ,_. - , 

Etiopia. Per il paese africano è finito il lungo boicottaggio olim­
pico, durato 12 anni e voluto dall'ex dittatore Menghitsu: una 
rappresentativa parteciperà ai Giochi di Barcellona. -, ; 

MUan: ciao Lentlnl. Il club rossonero ha smentito ieri con un 
comunicato ufficiale le notizie relative all'acquisto del gioca­
tore granata. . . , , . j . , •-', ..,-,. •;' -_ 

Moto. II pilota Alessandro Gramigni, della scuderia «Aprilia», 
coinvolto domenica in un incidente stradale, sarà sottoposto 
domani a intervento chirurgico per la riduzione di una frattura 
scomposta di tibia e perone alla gamba sinistra. * 

LOTTO 
17" ESTRAZIONE 
(27 aprile 1992) 

BARI 9037746555 
CAGLIARI 4567623922 
FIRENZE 1164 56237 
GENOVA 66 6488377 ' 
MILANO 8389598577 
NAPOLI 31 6533327 
PALERMO.... 1856588317 
ROMA 55304658 5 
TORINO 4082685939 
VENEZIA 855485887' 
ENALOTTO (colonna vincente) -
2 X 1 - 2 2 X - 1 X X - 1 1 T 

PREMI ENALOTTO • • 
ai punti 12 . L. 58.407.000 
ai punti 11 L. 1.784.000. 
ai punti 10 L. 150.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

delLDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

RISPOSTA Al LETTORI 

•• Alcuni amici giocatori d 
hanno chiatto sa è possibile pun­
tar» fino a diaci numari in una 
•ola bolletta e nel contempo «a 
si può frazionar» la giocata sulle 
sorti di ambo, terno, quaterna a 
cinquina. 

Rispondiamo con piacer» 
eh* tutto dò e possibile, a ag­
giungiamo che rimporto mini­
mo di giocata par una sola boi-
letta è di L. 1.000 a ruota singo­
la e di L. 2.000 a Tufi* le ruota. 

Il frazionamento delle punta­
te per le varie sorti può essere 
fatto arrotondando a 100 - o 
multipli di 100. , . - ,-

Ad esemplo, giocando 10 nu­
meri (con i quali si formano: 
- 45 ambi, 120 temi. 210 qua­
terne e 252 cinquine), e suppo­
nendo che la giocata effettuata 
abbia il valore di L. 10.000. le 
post» possono essere cosi stabi­
lite: 

- L. 5.000 sull'ambo, in caso di 
vincita si otterranno L. 5.000 x 
5.5 = L. 27.600.-; 

- L. 3.000 sul terno (con l'even­
tuale vincita si otterranno 3.000 
x 35,4 = L. 106.200 più tra am­
bi L. 27.500 x 31; 

- L. 1.500 sulla quaterna, in ca­
so di vincita si otterranno 1.500 
x 380 = L. 570.000 più la vinci­
ta di 6 ambi e 4 temi. 

- L. 500 sulla cinquina con I' e- ' 
ventuale vincita si otterranno 
L. 500 x 3968 = L. 1.984.000 
più 10 ambi, 10 terni, e 5 qua-

Abbonatevi^ 

ramata 
COMUNE DI GALATI MAMERTINO 

Provincia di Messina -
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione ccrr"jriale "procederà 
all'appalto dei lavori di rifacimento della rete idrica 
interna del centro urbano a valle della traversa inter­
na della strada provinciale, mediante licitazione pri­
vata da esperirsi ai sensi dell'art. 40 della legge 
regionale 29/4/1985, n. 2 1 , con il sistema di cui 
ali art. 24 lettera a) della legge 8/81977, n. 584, 
secondo quanto previsto dall'art. 1 lettera A della 
legge 2/2/1973, n. 14 per un importo a base d'asta 
di L. 3.642.630.000. - . * < " * I--L - --. 
Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
p e r l a categoria 10/A e per l' importo di ,L. 
6.000.000.000. - • • - * - -"•>:'. -
L'avviso di gara con le modalità di partecipazione 
sarà pubblicato nella Gazzetta CEE e nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana. ,-- •'••:•-• 
Calati Marnertino, lì 2 aprile 1992 . . . 

• - • • - Il Sindaco 
Geom. G. Giardinieri 

COMPLEANNO : 
La famiglia Raschia di Pletralacroce di Ancona festeggia il 91" complean­
no di papà Enrico, figura notissima per il suo impegno morale, politico e 
ideale. Una lunga stona cho va dalla "Settimana Rossa' fino al P.C.I. ed 
infine alla costituzione del P.D.S.Sempre in prima fila per tutte le Iniziative 
di partito e sindacali, in quarantanni sono passate nelle sue mani 'una 
montagna" di copie do l'Unità: sempre pronto e onesto con tutu. La bio­
grafia di questo 'vecchio' militante potrebbe continuare ancora ma alla 
fine ci resta da dire che tutti andiamo fiondi lui. Auguri papà Enrico. „•-
Ancona • Pbtralacroce. 26/4/1992 • ' » •••"" •—•<•-' 
Per questa lieta circostanza è stata versata la somma di L 100.000 por 
l'Unità. , , . ... - , . . / ' • • .. . ..,., . , . . . . _ 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO GESTIONE PERSONALE 

AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 
PER TITOLI ED ESAMI , 

Si informa che sono stati indetti i seguenti due con­
corsi pubblici, per titoli ed esami, nella qualifica 
regionale di funzionario: ' . - -
1 - Concorso a n. 4 posti di funzionarlo, Vili 

qualifica funzionale, profilo economico-
finanziario. T ." 

Per l'ammissione ò richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in economia e commercio o scienze 
politiche. ••' 
2 - Concorso a n. 4 posti di funzionarlo, Vili 

qualifica funzionale, profilo giurldlco-amml-
nistratJvo. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in giurisprudenza o scienze politiche o 
economia e commercio. • 
Disposizioni comuni al due concorsi 

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico 
iniziale previsto dalla L.R. 9/4/90, n. 15, corrispon­
dente a Lire 18.071.000 annue lorde, oltre alla 13* 
mensilità, all'indennità integrativa speciale ed 
all'assegno per il nucleo familiare,' in quanto spet­
tante. • _ . ,;,,-• ',, >'-
Possono partecipare coloro che non abbiano supe­
rato il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (22/4/1992); salve le elevazioni del limite 
massimo previste dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta 
libera,' dovranno essere presentate improrogabil­
mente entro II 22 maggio 1992; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. farà fede il 
timbro datario dell'Ufficio postale accettante. 
I bandi di concorso sono pubblicati per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 17 del 
22/4/1992/: ';:;:,.. , ,...,,., -_-..• 
Gli interessati potranno ritirare copia dei bandi 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fieschi n. 15 - e, per ogni ulteriore informazio­
ne, potranno rivolgersi, anche telefonicamente, al 
Servizio Gestione del Personale Regionale - Ufficio 
Stato Giuridico - dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato. 


